ATTI DEL COMITATO DI INDIRIZZO

Seduta del 3 dicembre 2003




            Deliberazione n. 34/2003                                                                                                        

OGGETTO:
Gestione del demanio idrico: articolo 86 del d.lgs. 112/1998 e Accordo sancito dalla Conferenza Unificata in data 20 giugno 2002. Primi criteri ed indirizzi per lo svolgimento delle funzioni di competenza dell’Agenzia ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lett. e), dell’Accordo Costitutivo.

VISTO l’art. 86 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, che ha trasferito alle Regioni la gestione del demanio idrico, ivi compresi la  determinazione, l’introito e la destinazione dei relativi canoni, in attuazione del processo di decentramento amministrativo di cui alla L.59/1997, confermando peraltro allo Stato la titolarità del demanio idrico, quale demanio statale necessario;

CONSIDERATO che con l’art. 4, comma 1, lett. e), dell’Accordo Costitutivo (A.C.) dell’AIPO, stipulato in data 2 agosto 2001 dai Presidenti delle Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna, sono state conferite all’Agenzia le funzioni concernenti l’istruttoria per il rilascio dei provvedimenti di concessione delle pertinenze idrauliche demaniali, nell’ambito del reticolo idrografico di competenza, mantenendo in capo alle Regioni medesime il ricevimento delle istanze di concessione, la valutazione di procedibilità delle stesse, il rilascio del provvedimento finale concessorio e l’introito dei relativi canoni;

CONSIDERATO che con l’Accordo n.583, sancito dalla Conferenza Unificata in data 20 giugno 2002 a seguito dell’esame da parte dell’Ufficio del Commissario straordinario per il federalismo amministrativo di alcune problematiche connesse al trasferimento dalle Agenzie del Demanio alle Regioni delle funzioni relative alla gestione del demanio idrico, è stato altresì esaminato l’aspetto dei procedimenti di sdemanializzazione, prevedendo che l’atto finale, tuttora di competenza dello Stato, non può essere comunque assunto se non a seguito di parere favorevole delle Regioni, tenuto anche conto degli indirizzi emanati in materia dalle Autorità di bacino;

VISTO il parere dell’Avvocatura Generale dello Stato prot.70667 del 16.06.2003 - espresso su specifico quesito degli uffici dell’AIPO con il quale si chiedeva se anche le competenze statali per le pratiche di delimitazione d’alveo, già svolte dal Magistrato per il Po sull’intero bacino idrografico quale organo tecnico del Ministero in base alla Circolare prot. 4023 del 18.06.1964, siano da ritenersi trasferite all’Agenzia - con il quale l’Avvocatura ha escluso che tali funzioni rientrino tra quelle conferite alle Regioni ai sensi dell’art.86 del d.lgs.112/1998 e, pertanto, da queste attribuite all’Agenzia;

RITENUTO che occorra definire primi criteri ed indirizzi per lo svolgimento delle funzioni istruttorie di competenza dell’Agenzia ai sensi del richiamato art. 4, comma 1, lett. e),  dell’A.C., non pregiudicando in ogni caso le competenze di ciascuna Regione in materia di disciplina delle concessioni demaniali né le competenze dello Stato, attraverso le Agenzie del Demanio, in materia di delimitazione d’alveo e sdemanializzazione;

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di Indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei componenti,

DELIBERA

1. di adottare primi criteri ed indirizzi, contenuti nell’Allegato A alla presente deliberazione quale parte integrante, per lo svolgimento delle funzioni dell’Agenzia di cui all’art. 4, comma 1, lett. e), dell’Accordo Costitutivo, concernenti l’istruttoria per il rilascio dei provvedimenti di concessione delle pertinenze idrauliche demaniali di competenza delle Regioni;

2. di demandare al Direttore dell’Agenzia la definizione di ulteriori disposizioni attuative al fine di:

· favorire il raccordo con le strutture regionali competenti al rilascio delle medesime concessioni; 

· definire le modalità di archiviazione delle pratiche giacenti relative ai procedimenti amministrativi già del Magistrato per il Po e ora non di competenza dell’Agenzia (delimitazioni d’alveo e sdemanializzazioni), con conseguente trasmissione all’Agenzia del Demanio competente per territorio e contestuale comunicazione ai soggetti interessati; 

· definire le modalità di archiviazione delle pratiche giacenti relative ai procedimenti di concessione, attualmente di competenza delle Regioni, dandone comunicazione ai soggetti interessati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto.

      IL PRESIDENTE

Prof. Marioluigi Bruschini

Il Segretario verbalizzante

Sig.ra Paola Montali

Allegato A

Criteri ed indirizzi per lo svolgimento delle funzioni di competenza 

dell’AIPO ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lett. e), dell’Accordo Costitutivo

e precisazioni in merito a delimitazioni d’alveo e sdemanializzazioni.

1. Istruttoria per il rilascio dei provvedimenti di concessione delle pertinenze idrauliche demaniali  ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. e), dell’Accordo Costitutivo.

1.1. Nuove istanze di concessione.

Con l’art.86 del d.lgs.112/1998 lo Stato ha conferito alle Regioni le funzioni e i compiti inerenti la gestione del demanio idrico e l’introito dei relativi canoni.

Ciascuna Regione ha  successivamente disciplinato con propria legge le funzioni amministrative attribuite dalla riforma del decentramento amministrativo, potendo prevedere anche il conferimento di alcune funzioni agli enti locali in ossequio al principio di sussidiarietà.

L’effettività del conferimento delle funzioni in materia di gestione del demanio idrico alle Regioni decorre dal 21.02.2001, data di pubblicazione dei provvedimenti (D.P.C.M.) adottati ex art.7 del d.lgs.112/1998.

Compete in ogni caso a ciascuna Regione la disciplina dei procedimenti di concessione demaniale anche per le porzioni di reticolo idrografico per le quali, in base all’Accordo Costitutivo, è stata individuata dalle Regioni interessate nell’AIPO l’autorità idraulica competente ai sensi del r.d.523/1904 nonché la struttura tecnico-amministrativa preposta alle istruttorie dei provvedimenti di concessione delle pertinenze idrauliche demaniali.

Con riferimento alle fasi del procedimento di rilascio della concessione demaniale, nell’ambito territoriale di competenza dell’AIPO, occorre precisare quanto segue:

a) l’istanza di concessione deve essere inviata da parte del soggetto interessato alle strutture delle Regioni che risultino titolari della competenza in materia di rilascio delle concessioni demaniali in base alla rispettiva normativa regionale;

b) in caso di erronea trasmissione dell’istanza di concessione agli uffici dell’Agenzia, la stessa deve essere trasmessa alle strutture regionali competenti ai sensi del punto precedente, dandone comunicazione all’interessato; 

c) le strutture competenti al rilascio delle concessioni, ai sensi delle predette disposizioni regionali, valutate le condizioni di procedibilità dell’istanza, richiedono agli uffici dell’Agenzia di espletare l’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. e), dell’Accordo Costitutivo;

d) conclusa l’istruttoria, l’esito deve essere trasmesso agli Uffici competenti per il rilascio o il diniego della concessione.

1.2. Pratiche in giacenza.

Relativamente alle pratiche in giacenza presso gli uffici dell’Agenzia, sarà data tempestiva informazione agli interessati dell’avvenuto mutamento normativo nell’assetto delle competenze in materia e della necessità che gli stessi, qualora permanga l’interesse al rilascio della  concessione, presentino l’istanza secondo modalità e criteri definiti da ciascuna Regione titolare della competenza amministrativa all’adozione del provvedimento finale.

2. Procedimenti di delimitazione d’alveo e di sdemanializzazione.

2.1. Nuovi procedimenti.

Con il conferimento alle Regioni delle funzioni relative alla gestione del demanio idrico non è tuttavia mutata la titolarità dello stesso che permane in capo allo Stato, essendo il demanio idrico per natura demanio ad appartenenza statale necessaria  (diversamente, ad esempio, dal demanio lacuale relativo ai porti di interesse turistico-ricreativo già trasferiti alla titolarità del demanio delle Regioni a far tempo dal D.P.R. 616/1977).

Per quanto concerne i procedimenti di delimitazione d’alveo e di sdemanializzazione si deve precisare che:

a) permane nella competenza dello Stato e, in particolare, delle Agenzie del Demanio l’adozione di tutti quei provvedimenti che attengono alla titolarità del demanio idrico e alla determinazione della relativa consistenza;

b) non risulta attualmente attribuita all’AIPO la funzione di organo tecnico istruttore nei procedimenti esaminati in quanto tale funzione, già del Magistrato per il Po in base a disposizioni amministrative precedenti, non rientra tra quelle conferite dallo Stato alle Regioni con il d.lgs.112/1998 e non è, conseguentemente, contemplata dall’Accordo Costitutivo dell’Ente;

c) per quanto riguarda i procedimenti di sdemanializzazione, l’Accordo n.583 sancito dalla Conferenza Unificata in data 20 giugno 2002 stabilisce che il provvedimento finale di competenza dello Stato può essere assunto solo a seguito di parere favorevole delle Regioni, tenuto anche conto degli indirizzi emanati in materia dalle Autorità di bacino; l’AIPO potrà quindi esprimersi soltanto a seguito di specifica richiesta di parere tecnico delle Regioni per il reticolo idrografico di competenza.

2.2. Pratiche in giacenza.

Per le considerazioni esposte, le pratiche in giacenza presso gli uffici dell’AIPO o che pervengano in futuro, relative a provvedimenti non di competenza dell’Ente ma dello Stato, devono essere inoltrate alle competenti Agenzie del Demanio, con contestuale comunicazione ai soggetti interessati.

